
blea. Anche la nostra proposta che
una parte della direzione nazionale
sia eletta direttamente dai livelli ter-
ritoriali e dai congressi regionali c’è
condivisione. Anche perché questo è
un modo vero per il rinnovamento
dei dirigenti promuovendo persone
che hanno fatto bene sul territorio
non rimanendo prigionieri della logi-
ca per cui si viene cooptati in base
alla simpatia. Se come Pd diciamo
che va premiato il merito questo
principio dobbiamo applicarlo pri-
ma di tutto su noi stessi. Io qui in To-
scana l’ho fatto promuovendo nella
mia segretaria tanti giovani che s’era-
no sperimentati nei loro territori». ❖

I
l documento sul lavoro approva-
to dall’Assemblea Nazionale
del Pd, frutto di una lunga e ap-
profondita elaborazione collet-
tiva, segna una svolta culturale.

Innanzitutto, il Pd rilancia il valore
costituzionale del lavoro, fonte di
identità della persona e fondamento
della democrazia. In secondo luogo,
il Pd si rivolge in modo a tutto il lavo-
ro: dipendente, autonomo, libe-
ro-professionale. Infine, dopo alme-
no 15 anni di subalternità alle mode
“supply side”, il Pd ritrova autonomia
culturale nella definizione della stra-
tegia di lotta alla precarietà.

Affrontiamo questo ultimo punto,
oggetto di critica da parte dei
“riformisti coraggiosi”. La svolta in-
novativa del Pd si fonda, dovrebbe
essere scontato per una cultura rifor-
mista, sull’analisi della realtà. Per
chi continua a insistere che la causa
della precarietà sia l’impossibilità di
licenziare a piacere, il documento ri-
porta alcuni dati. Questi indicano
che, in Italia, i rapporti di lavoro pre-
cario sono concentrati nelle imprese
con meno di nove occupati, ossia le
unità produttive “libere” dai vincoli

dell’articolo 18 dello Statuto dei La-
voratori, mentre diminuiscono al cre-
scere della dimensione occupaziona-
le dell’impresa. I dati indicano anche
che la precarietà si è diffusa in quan-
to i contratti precari costano al dato-
re di lavoro, in termini di contribuzio-
ne sociale e di retribuzione o com-
penso, fino al 40% in meno dei con-
tratti di lavoro dipendente a tempo
indeterminato. Infine, i dati indica-
no che il livello, la qualità e la remu-
nerazione dell’occupazione, dipen-

dono dalla crescita economica, non
dalla facilità di licenziare.

Le proposte del Pd per combattere
la precarietà, accantonato il fanati-
smo giuslavorista, insistono sulle po-
litiche per la crescita economica,
quindi su politica economica comu-
ne nell’area euro e riforme struttura-
li per l’Italia. Inoltre, puntano all’eli-
minazione della convenienza econo-
mica, ossia far costare un’ora di lavo-

ro precario un po’ di più di un’ora di
lavoro stabile.

La discussione preparatoria del
documento ha scartato la soluzio-
ne del cosiddetto “contratto unico”
in quanto, al fine di contrastare la
precarietà, è largamente carente ri-
spetto alla proposta approvata. È
carente perché il cosiddetto
“contratto unico”, unico non è: si
applica soltanto a chi ha almeno
due terzi del proprio reddito da la-
voro da un solo committente o dato-
re di lavoro; lascia nell’apartheid la
stragrande maggioranza di lavora-
trici e lavoratori precari, i più debo-
li, quanti hanno tanti lavori precari
ogni anno, da committenti diversi.
La proposta di “diritto unico del la-
voro”, invece, elimina l’incentivo
economico all’utilizzo dei contratti
flessibili, riduce il costo medio del
lavoro per le imprese e porta nel-
l’universo europeo della flex-securi-
ty la nostra precarietà. In base alla
proposta, per tutte le condizioni la-
vorative sono previsti diritti fonda-
mentali (diritto all’indennità di di-
soccupazione, al riposo psicofisico
e al riposo e all’indennità per malat-
tia, infortuni, maternità).

Purtroppo, la proposta approva-
ta all’Assemblea Nazionale del Pd
ha l’handicap di migliorare le condi-
zioni di tutti i lavoratori precari sen-
za ridurre i diritti di altri lavoratori
deboli. Per tanti “riformisti corag-
giosi” è inaccettabile: se non aggre-
disce l’art. 18 che riformista corag-
gioso è? Gli hanno detto che padri
e figli devono essere in conflitto. E
non importa che i figli precari ab-
biano, in genere, padri con retribu-
zioni misere, bloccate da 15 anni,
gravate, ha ricordato domenica
Prodi, dall’80% dell’Irpef pagata in
Italia. Non importa che le famose
“garanzie” dei padri siano spazzate
dalla crisi. Peccato che il senatore
Marino, per ansia di visibilità, non
abbia potuto approfondire l’analisi
delle proposte. Avrebbe evitato di
accodarsi a una ricetta ideologica e
fuori moda.❖

L’alleanza inedita tra l’Union Val-
dotaine e delle altre forze autonomiste
con la destra ha conquistato il comune
di Aosta. Le elezioni svoltesi domenica
L'ex assessore comunealleAttività Pro-
duttitve BrunoGiordano, è il nuovo sin-
daco mentre Alberto Follien sarà Vice-
sindaco. Forte calo nell’affluenza scesa
di circa 6 punti, al 67 per cento.

Lacoalizionedicentrodestra-autono-
mistihaottenutoil59,7percentodeivo-
ti.OltreaUnionValdotaine, Pdl eLegaa
sostegnodel neo-sindacosi sono schie-
ratiStellaAlpinaeFederationAutonomi-
ste.Lanuovamaggioranzapotràconta-
re in Consiglio Comunale su 19 seggi,
contro i 10cheandrannoalleopposizio-
ni.

Alle spalle della nuovamaggioranza
sièpiazzata,con il 26,5deivotie7seggi
nel nuovo consiglio, la coalizione Auto-
nomiaProgressista,compostadallalista
civicaSinistraperlacittàedall'Alpe. IL'al-
leanza di centrosinistra Pd-Idv- Sociali-
sti-Selriunitanellalista'Aostachevoglia-
mòha ottenuto il 13,7% e potrà contare
solo su tre consiglieri.

Aosta, vince l’inedita
coalizione tra destra
e Union Valdotaine

IL PREZZODEL PRECARIATO
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Per battere la precarietà biso-

gna eliminare la convenienza

economica che ne è alla base:

un’ora di lavoro precario do-

vrà sempre costare più di

un’ora di lavoro stabile.
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«Capiscochenelmondodell'imprenditoriamoderna ilmarketing sia tutto,ma fossi
stato il responsabiledellacomunicazionedellabirraPeronimisarei risparmiatodiesporre
sumilioni di bottiglie il fascio littorioper ricordare lavittoria aimondiali del 1938». Loaffer-
ma il deputato del Pd, Emanuele Fiano.

Il lavoro prima di tutto
ma senzamettere
i figli contro i padri
Leproposte emerse dall’assemblea del Pd partono dai fatti
e nondalle ideologie. Con unobbiettivo: allargare i diritti
a tutti i lavoratori senza creare nuove formedi apartheid

L’analisi
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